
Ministranti carissimi,

l’annuale Convegno Diocesano dei Ministranti del prossimo 25 aprile, è una bellissima occasione per incontraci, fare festa e annunciare la nostra gioia di servire il Signore.


Quando ho letto lo slogan, tratto dalla 45a  Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, “CORRO PER LA VIA DEL TUO AMORE”, ho subito pensato a Maria di Magdala la quale, dopo aver incontrato Gesù risorto, corre dagli Apostoli per annunciare: «Ho visto il Signore…».

Sappiamo bene che, come fece Maria di Magdala, è compito di ogni cristiano annunciare la gioia di aver incontrato Gesù.


 Quel Gesù, che incontriamo nella “Parola” e nei “Sacramenti”,  lo dobbiamo annunciare con la gioia della nostra vita in tutti i luoghi del nostro vivere quotidiano: famiglia, scuola, quartiere, parrocchia. 

Sarebbe stupendo se, ogni volta che usciamo dalla chiesa, chi ci incontra potesse dire: «Perché sei così contento, che ti è successo?» e noi potessimo rispondere: «Ho pregato, ho incontrato il Signore ed ho capito quanto mi ama!».

Dobbiamo pure imparare a riconoscerlo in ogni povero, sofferente, bisognoso per essere strumenti del suo amore e dispensatori di speranza. Nel povero, che si presenta, dobbiamo imparare a riconoscere Gesù. Nei gesti della nostra carità, i poveri devono poter riconoscere Gesù

Il nostro annuncio, inoltre, sarà credibile se ci impegneremo a dare il meglio di noi stessi in tutto quel che facciamo. La mediocrità, infatti, non dà buona testimonianza  e non è via alla santità.

Sarete certamente numerosi il prossimo 25 aprile  per gridare con me la gioia di aver incontrato il Signore e per promettere solennemente di voler correre nella via del suo amore.


Nella nostra splendida Cattedrale ci accoglierà sorridente l’immagine di S. Maria della Lettera. Ella ci assicura la sua perpetua protezione e ci è stella luminosa nel nostro cammino.


Nell’attesa di gioiosamente accogliervi, vi abbraccio tutti e vi benedico.

Messina, 25 marzo 2008
Annunciazione del Signore









Calogero la Piana










    Arcivescovo

